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MAPPA CONCETTUALE E TEMPORALE DEGLI ADEMPIMENTI OBBLIGATORI 

RICORRENTI E NON RICORRENTI DEGLI ETS
Soggetti

Ets di piccole dimensioni
Ets iscritti al Runts o in fase di iscrizione  
Aps e Odv 

Focus
•  Programmazione e ricognizione periodica delle principali attività amministrative dell’ente
• Gestione e calendarizzazione delle scadenze relative agli adempimenti ricorrenti e non ricorrenti
degli ets

Strumenti e cassetta degli attrezzi

https://www.csvabruzzo.it/abruzzo/per-le-associazioni/formare-e-orientare-i-volontari/

https://www.csvabruzzo.it/abruzzo/news-abruzzo/il-csv-abruzzo-a-portata-di-click/
https://www.cantiereterzosettore.it/cassetta-degli-attrezzi/

https://www.csvabruzzo.it/abruzzo/per-le-associazioni/formare-e-orientare-i-volontari/
https://www.csvabruzzo.it/abruzzo/news-abruzzo/il-csv-abruzzo-a-portata-di-click/
https://www.cantiereterzosettore.it/cassetta-degli-attrezzi/


Gli Enti del Terzo Settore

“Sono Enti del Terzo Settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti
filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le
associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle
società, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale,
in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di
produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore”.

Novità introdotte dal Codice del Terzo Settore

disciplina generale degli enti del terzo settore - qualifica di “Ente del Terzo settore”
disciplina speciale con individuazione di  7 tipologie di enti del terzo settore (forme organizzative)
definizione di “Volontario”
istituzione del “Runts”
regime di favore ed obblighi di pubblicità e trasparenza dei dati per gli Ets



Le organizzazioni di volontariato sono enti del Terzo settore costituiti in
forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non
inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni di volontariato, per
lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più attività di
cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati.
 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
ART. 32 CTS

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
ART. 32 CTS

REQUISITI SOGGETTIVI    
>   7  PERSONE FISICHE       

ALMENO 3 ODV  o APS

ALTRI ENTI SENZA SCOPO DI LUCRO     
   IN NUMERO NON SUPERIORE AL 50% 

DEGLI ASSOCIATI ODV O APS

DESTINATARI 
TERZI (ODV)  

 ASSOCIATI - FAMILIARI  - TERZI (APS)      

    ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO  
APPORTO PREVALENTE DELL’ATTIVITA’ DI

VOLONTARIATO DEGLI ASSOCIATI 
               

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

ART. 35 CTS

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

ART. 35 CTS

ALTRI ETS - ONLUSALTRI ETS - ONLUS
ONLUS  - Associazioni e enti senza scopo di
lucro cui si attribuisce una qualifica fiscale in
quanto iscritti all’Anagrafe delle Onlus che
operano ai sensi del D.Lgs. 460/97

 
Le associazioni di promozione sociale sono enti del Terzo settore costituiti in
forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non
inferiore a sette persone fisiche o a tre associazioni di promozione sociale per
lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o
più attività di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati

Agli altri ETS (categoria residuale) si applicano le disposizioni generali del Codice; non
è previsto alcun vincolo rispetto al rapporto tra volontari e associati, per cui la qualifica
di ETS generico è consigliata per quelle associazioni che vogliono mantenere una base
associativa ristretta e avvalersi di volontari e/o lavoratori per lo svolgimento della
propria attività senza alcun vincolo. 



AVVIO ATTIVITA’ -  STIPULA CONTRATTI LOCAZIONE COMODATO - UTENZE -
STIPULA POLIZZA ASSICURATIVA - ACCENSIONE CONTO CORRENTE -

ATTIVAZIONE PEC - FIRMA DIGITALE

 ATTRIBUZIONE CODICE FISCALE/PARTITA IVA
REGISTRAZIONE ATTO COSTITUTIVO e STATUTO 

PRESENTAZIONE MODELLO EAS

ADEMPIMENTI RICORRENTI E NON RICORRENTI
CONVOCAZIONE DIRETTIVO/ASSEMBLEA

RINNOVO CARICHE VARIAZIONI

TIME LINE
ADEMPIMENTI

DALLA
COSTITUZIONE
ALL’ESTINZIONE

ADOZIONE LIBRI SOCIALI 
OBBLIGATORI

ISCRIZIONE AL RUNTS

PREDISPOSIZIONE 
ATTO COSTITUTIVO E STATUTO  ETS

REGOLAMENTO INTERNO

SCIOGLIMENTO / ESTINZIONE



ASSOCIATI
SONO COLORO CHE CONDIVIDONO LE FINALITA’ DELL’ENTE, SONO PARTE DEL SODALIZIO: SOCI
FONDATORI E SOCI AMMESSI SUCCESSIVAMENTE, IN REGOLA CON IL VERSAMENTO DELLA QUOTA
ASSOCIATIVA ED ISCRITTI NEL LIBRO SOCI, PRESTANO ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO

VOLONTARI
SONO COLORO CHE PRESTANO ATTIVITA’ SPONTANEA, GRATUITA E LIBERA, 
SENZA FINI DI LUCRO NEANCHE INDIRETTI E PER FINI DI SOLIDARIETA’, ANCHE PER IL TRAMITE DI UN ENTE
DEL TERZO SETTORE
POSSONO NON ESSERE ASSOCIATI ALL’ENTE DEL TERZO SETTORE

BENEFICIARI / UTENTI
SONO I SOGGETTI AI QUALI E’ INDIRIZZATA L’ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE: POSSONO ESSERE TERZI, MA
ANCHE ASSOCIATI E/O LORO FAMILIARI

LAVORATORI 
SONO I COLLABORATORI CHE INTRATTENGONO UN RAPPORTO DI LAVORO (dipendente o autonomo) CON
L’ENTE DEL TERZO SETTORE

TERZI 
SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI CON I QUALI L’ENTE INTRATTIENE RAPPORTI
RUNTS, AGENZIA DELLE ENTRATE, CSV, COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI, DONATORI, ISTITUTI DI CREDITO,
ENTI PUBBLICI E PRIVATI (COMUNI, FONDAZIONI, FORNITORI, INPS, ECC…)

STAKEHOLERSSTAKEHOLERS



1- REGISTRAZIONE ATTO COSTITUTIVO E STATUTO
 

2- RICHIESTA ATTRIBUZIONE CODICE FISCALE/PARTITA IVA

3- VARIAZIONE DATI - RINNOVO CARICHE - MODIFICHE STATUTO - SCIOGLIMENTO
ENTRO 30 GIORNI DALLA COSTITUZIONE DELL’ENTE O DALLA VARIAZIONE 

CHI 
Legale rappresentante o delegato

COSA 
atto costitutivo e statuto associativo
(3 copie in originale firmate dagli aderenti su ogni foglio)
verbali assemblea ordinaria o straordinaria

Modello AA5/6 - AA7/10, modello 69
MODELLO F24
Documento identità legale rappresentante

DOVE
Ufficio dell’Agenzia delle Entrate nella cui circoscrizione ha la sede legale l’ente 
IN PRESENZA
IN VIA TELEMATICA se abilitatati

AGEVOLAZIONI ETS

ART. 83 COMMA 5 DEL D.LGS. 117/17 s.m.i. 
ESENZIONE IMPOSTA DI BOLLO TUTTI GLI ETS

ART.83 comma 1 D.LGS. 117/17 s.m.i. - 
IMPOSTA DI REGISTRO IN MISURA FISSA PER GLI ETS 

ESENZIONE ASSOLUTA PER LE ODV

TIME LINE
ADEMPIMENTI

DALLA
COSTITUZIONE
ALL’ESTINZIONE



MODELLO EAS
COMUNICAZIONE DATI FISCALMENTE RILEVANTI

ENTRO 60 GIORNI DALLA COSTITUZIONE DELL’ENTE o DALLA VARIAZIONE DEI DATI

 ENTRO IL 31 MARZO DELL’ANNO SUCCESSIVO 

CHI 
Legale rappresentante o delegato dell’ente associativo di nuova costituzione non ancora iscritto al
RUNTS

COSA 

Comunicazione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati fiscalmente rilevanti
PRIMO INVIO E VARIAZIONE DATI COMUNICATI

ESCLUSIONE

Art. 94 c. 4 D.Lgs. 117/17 Codice del terzo settore 
ETS iscritti al Runts

Onlus, Pro Loco e Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche

TIME LINE
ADEMPIMENTI

DALLA
COSTITUZIONE
ALL’ESTINZIONE



LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI

 IL LIBRO DEGLI ASSOCIATI O ADERENTI 

IL LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI
DELL’ASSEMBLEA

IL LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI DELL’ORGANO
DI AMMINISTRAZIONE

IL LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI DEGLI ALTRI
ORGANI EVENTUALI (CONTROLLO E REVISIONE) 

IL REGISTRO DEI VOLONTARI

https://www.cantiereterzosettore.it/cassetta-degli-attrezzi/

LIBRI SOCIALI
OBBLIGATORI

art.15 CTS

TIME LINE
ADEMPIMENTI

DALLA
COSTITUZIONE
ALL’ESTINZIONE



SCRITTURE
CONTABILI

art.13 E 14 CTS

ALTRE SCRITTURE SONO
  
 le scritture contabili e relative al bilancio di esercizio

Per gli enti del Terzo settore che esercitano la propria attività,
esclusivamente o principalmente, in forma di impresa commerciale:

 - il libro giornale e il libro degli inventari, nonché le altre scritture
richieste dalla natura e dalle dimensioni dell'impresa

                                              
 il bilancio sociale
     

ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate
superiori ad 1 milione di euro

CASSETTA DEGLI ATTREZZI
ATTO COSTITUTIVO - STATUTO - REGOLAMENTO
CODICE TERZO SETTORE - LINEE GUIDA
MODELLI PER RENDICONTI

TIME LINE
ADEMPIMENTI

DALLA
COSTITUZIONE
ALL’ESTINZIONE



LIBRI SOCIALI  -  predisposizione e tenuta
COSA SONO

I libri sociali sono gli unici strumenti in grado di fornire agli associati ed ai soggetti esterni interessati, una valida e completa sintesi dell’attività
istituzionale svolta dall’ente e una ricognizione della compagine associativa.

Sono lo strumento che consente di verificare il rispetto dei principi di democraticità, effettività del rapporto associativo, 
disciplina uniforme, partecipazione degli associati.
 

LA FORMA 
 
Non c’è un form uguale per tutti - non devono essere obbligatoriamente vidimati - impostazione “a libro” (rilegati o fogli liberi - non singoli fogli
staccati o cartelline)
formato cartaceo o su supporto informatico (registri o faldoni) / sistemi elettronici e/o telematici (firma digitale e marcatura temporale)
Si consiglia di osservare alcune norme minime di redazione: assenza di spazi in bianco, interlinee, trasporti in margine, abrasioni.

MODALITA’ ADOZIONE E TENUTA

   a) indicare, sulla prima pagina del libro/verbale, i dati anagrafici e fiscali dell’ente, la tipologia del libro, data e firma legale
rappresentante 

   b) numerare progressivamente i libri, riportare i dati anagrafici e fiscali dell’ente in ogni pagina, indicare sull’ultimo foglio di quante
pagine è composto il libro

   c) aggiornare periodicamente

   d) conservare i libri nei locali della sede sociale si può scegliere anche un altro luogo, per esempio lo studio del consulente fiscale, purché
non esistano incertezze riguardo la loro localizzazione, che dovrà essere indicata in un verbale del Consiglio Direttivo o altro documento
idoneo) e deve essere esibito, nella sua forma più aggiornata, su richiesta, agli enti preposti ai controlli (Agenzia delle Entrate / Uffici
territoriali del RUNTS / Guardia di Finanza / Vigili Urbani / Polizia Annonaria) per evitare sanzioni

   e) conservare per 10 anni dall’ultima annotazione

COSA SONO
I libri sociali sono gli unici strumenti in grado di fornire agli associati ed ai soggetti esterni interessati, una valida e completa sintesi dell’attività
istituzionale svolta dall’ente e una ricognizione della compagine associativa.

Sono lo strumento che consente di verificare il rispetto dei principi di democraticità, effettività del rapporto associativo, 
disciplina uniforme, partecipazione degli associati.
 

LA FORMA 
 
Non c’è un form uguale per tutti - non devono essere obbligatoriamente vidimati - impostazione “a libro” (rilegati o fogli liberi - non singoli fogli
staccati o cartelline)
formato cartaceo o su supporto informatico (registri o faldoni) / sistemi elettronici e/o telematici (firma digitale e marcatura temporale)
Si consiglia di osservare alcune norme minime di redazione: assenza di spazi in bianco, interlinee, trasporti in margine, abrasioni.

MODALITA’ ADOZIONE E TENUTA

   a) indicare, sulla prima pagina del libro/verbale, i dati anagrafici e fiscali dell’ente, la tipologia del libro, data e firma legale
rappresentante 

   b) numerare progressivamente i libri, riportare i dati anagrafici e fiscali dell’ente in ogni pagina, indicare sull’ultimo foglio di quante
pagine è composto il libro

   c) aggiornare periodicamente

   d) conservare i libri nei locali della sede sociale si può scegliere anche un altro luogo, per esempio lo studio del consulente fiscale, purché
non esistano incertezze riguardo la loro localizzazione, che dovrà essere indicata in un verbale del Consiglio Direttivo o altro documento
idoneo) e deve essere esibito, nella sua forma più aggiornata, su richiesta, agli enti preposti ai controlli (Agenzia delle Entrate / Uffici
territoriali del RUNTS / Guardia di Finanza / Vigili Urbani / Polizia Annonaria) per evitare sanzioni

   e) conservare per 10 anni dall’ultima annotazione



COSA E’ ?
E’ l’anagrafe dell’associazione, riporta le informazioni necessarie all'identificazione delle persone fisiche e degli

altri enti iscritti (associati o aderenti) che ocmpongono la compagine associativa.

CONTENUTI MINIMI

Il Libro degli aderenti deve contenere le informazioni che identificano in maniera univoca ogni associato

numero progressivo

dati anagrafici (luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, dati di contatto)

data della delibera di ammissione ed esclusione dell’organo previsto dallo stauto

PUO’ CONTENERE INDICAZIONE

versamento quota sociale

Il libro soci deve essere aggiornato periodicamente, così da riportare tutte le variazioni anagrafiche degli

iscritti, le ammissioni e le fuoriuscite.

COSA E’ ?
E’ l’anagrafe dell’associazione, riporta le informazioni necessarie all'identificazione delle persone fisiche e degli

altri enti iscritti (associati o aderenti) che ocmpongono la compagine associativa.

CONTENUTI MINIMI
Il Libro degli aderenti deve contenere le informazioni che identificano in maniera univoca ogni associato

numero progressivo

dati anagrafici (luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, dati di contatto)

data della delibera di ammissione ed esclusione dell’organo previsto dallo stauto

PUO’ CONTENERE INDICAZIONE

versamento quota sociale

Il libro soci deve essere aggiornato periodicamente, così da riportare tutte le variazioni anagrafiche degli

iscritti, le ammissioni e le fuoriuscite.

LIBRO ASSOCIATI O ADERENTI



doveri 
                                                              

svolgere la propria attività associativa in modo personale, spontaneo e gratuito, 
       senza fini di lucro, neanche indiretto;

rispettare  Statuto, gli eventuali Regolamenti interni le deliberazioni legalmente adottate dagli organi
associativi;
versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente
stabiliti dall’organo di amministrazione o altro organo;

         

 Associati
Gli ets hanno struttura aperta e democratica e devono prevedere criteri e procedure di ammissione non discriminatori,
coerenti con le finalità perseguite e l’attività di interesse generale svolta.
I requisiti e i criteri di ammissione ed esclusione sono volti a salvaguardare l“identità associativa”, il sistema di finalità e i
valori in cui il potenziale associato possa riconoscersi e possa essere chiamato a rispettare e condividere.
NON C’E’ UN DIRITTO SOGGETTIVO INCONDIZIONATO ALL’AMMISSIONE
SALVAGUARDIA IDENTITA’ ODV 
NON SONO POSSIBILI ESCLUSIONI TOUT COURT O DISCREZIONALI

diritti
diritto all’elettorato attivo e passivo (DECORSI TRE MESI DALL’ANNOTAZIONE NEL LIBRO SOCI);
diritto di partecipare alle Assemblee;
diritto all’ esame libri sociali e tutti gli atti e i documenti relativi alla gestione dell’Associazione (SECONDO I CRITERI STABILITI DALLO
STATUTO);
diritto al rimborso dalle spese effettivamente sostenute e documentate;
diritto ad essere informati sulle attività dell’associazione con la pubblicazione di comunicazioni ufficiali eseguita anche con
strumenti telematici o comunque tecnologicamente avanzati;
diritto a frequentare le sedi dell’associazione;
partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazione;
concorrere all’elaborazione ed approvazione del programma di attività;



REQUISITI E PROCEDURE AMMISSIONE ASSOCIATO/VOLONTARIO 
SE NON DISPOSTO DIVERSAMENTE DALLO STATUTO 
L’ammissione di un nuovo associato è regolata dallo statuto e si attua attraverso:

presentazione di istanza scritta di ammissione, indirizzata all’Organo di Amministrazione.

La domanda contiene l’impegno dell’aspirante socio al rispetto dello statuto, dei regolamenti, delle
deliberazioni dell’ente e al versamento della quota associativa.
Alla domanda di ammissione deve essere associata l’informativa privacy e ove necessario richiesto il
consenso al trattamento dei dati.

delibera di ammissione o rigetto, motivato, della domanda entro 60 giorni;
comunicazione all’interessato;
in caso di ammissione, l’associato provvederà al versamento quota associativa e l’O.A. procederà
all’annotazione nel libro soci;
In caso di rigetto,  l’aspirante associato propone ricorso, entro sessanta giorni dalla comunicazione,
all’Assemblea;

PERDITA QUALIFICA ASSOCIATO

La qualifica di associato si perde per recesso, morte, esclusione, decadenza ed altre cause stabilite in
statuto.

La domanda di recesso viene presentata per iscritto all’O.A. che delibera sull’esclusione e provvede alla
cancellazione del nominativo dell’associato dal libro dei soci. Il recesso ha effetto con lo scadere dell'anno
in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima. 

L’esclusione (per gravi motivi) è deliberata dall’Assemblea, su proposta dell’OA.

IPOTESI DECADENZA AUTOMATICA, se prevista in statuto, per morosità nel versamento quota associativa.

AMMISSIONE
ASSOCIATO

Artt. 21, 23, E 35
CTS



Decreto legislativo n. 101/2018 del 4.09.2018 

I dati personali sono le informazioni che identificano o rendono identificabile, direttamente o
indirettamente, una persona fisica

Dati personali

Nome e Cognome - Data e Luogo di nascita - Indirizzo domicilio, Codice fiscale
Indirizzo email, numero di telefono, numero di carta di credito, curriculum 
Indirizzo IP Cookie Account o nickname
Preferenze, abitudini, interessi, commenti connessi alla navigazione su internet o presenza sui social

Dati particolari

BIOMETRICI, GENETICI, stato di SALUTE, origine razziale o etnica, CONVINZIONI POLITICHE E RELIGIOSE,
ORIENTAMENTO SESSUALE 
Dati che presentano rischi elevati per libertà/dignità della persona
Geolocalizzazione
Volto, impronte o calligrafia
Voce, immagini, filmati e fotografie

Dati c.d. "giudiziari" relativi a condanne penali e reati

TRATTAMENTO 
Rilevamento e conservazione, automatizzato e non, delle informazioni 
su diversi mezzi o supporti fisici (cartaceo, magnetico, ottico, etc) 
e/o veicolati (trasmessi) attraverso una rete di comunicazione tra più utenti per finalità differenti 

I dati personali possono essere conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario
agli scopi per i quali sono stati raccolti e trattati. (in base al codice civile al massimo 10 anni
dall’ultima registrazione)

PRIVACY



SOGGETTI

Titolare del trattamento dei dati (ovvero l’ETS) è la persona fisica, l'autorità pubblica, l'impresa,
l'ente pubblico o privato, l'associazione, ecc., che adotta le decisioni sugli scopi e sulle modalità del
trattamento
Responsabile del trattamento è la persona fisica o giuridica alla quale il titolare richiede di eseguire per
suo conto specifici e definiti compiti di gestione e controllo del trattamento dei dati
Interessato al trattamento dei dati è la persona di cui vengono raccolti i dati personali  

Gli interessati possono chiedere rettifiche, cancellazioni dei dati trattati o presentare azioni in per le
violazioni da parte del titolare del trattamento

BASE GIURIDICA 

esplicito consenso dell’interessato al trattamento dei suoi dati particolari
adempimento obblighi previdenziali, sicurezza e protezione sociale

adempimento legittime attività 
dati particolari manifestamente resi pubblici dagli interessati 

ACCOUNTABILITY

Il titolare del trattamento (ETS) deve adottare e aggiornare tutte le misure efficaci - tecniche e organizzative - per la protezione
dei dati, garantire il raggiungimento di un livello di sicurezza adeguato ai rischi.

       Formare i soggetti che entrano in contatto con i dati personali trattati dall’ente

       Redigere un registro delle attività di trattamento che riporta in modo dettagliato i processi di trattamento 
dei dati personali sensibili

       Rilasciare di informative sulla privacy 
Informare gli interessati su finalità, modalità del trattamento e conservazione dei loro dati personali: un’associazione o
altro ETS deve rilasciare a tutte le persone (soci, iscritti, collaboratori, dipendenti, volontari) che affidano i dati personali
all’ente una scheda informativa sulla privacy ( può essere inclusa nel modulo d’iscrizione) 

   Richiedere un consenso esplicito per il trattamento dei dati per eventuali finalità diverse rispetto a quelle
strettamente necessarie all’ente per svolgere le proprie attività. 

PRIVACY



CASSETTA DEGLI ATTREZZI

ATTO COSTITUTIVO E STATUTO
CODICE TERZO SETTORE E ATTI NORMATIVI E DI PRASSI

LIBRO DEGLI ASSOCIATI
LIBRO DELLE ADUNANZE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE/ASSEMBLEA

FAC SIMILE DOMANDA AMMISSIONE
CONSENSO E INFORMATIVA PRIVACY

 DELIBERA AMMISSIONE ESCLUSIONE

STRUMENTI



Il libro delle adunanze dell’Organo di Amministrazione - Consiglio Direttivo costituisce la memoria storica dell'attività

dell’associazione, sia nei confronti dei soci che verso i terzi, ed è indispensabile per dare atto degli avvenimenti che si sono via via

succeduti nella vita sociale, delle deliberazioni assunte e per stabilire le diverse responsabilità degli amministratori e del

Presidente.

Nel libro vanno annotati cronologicamente i verbali relativi alle riunioni dell’organo e le decisioni assunte. 

L’organo di Amministrazione è l’organo «esecutivo» dell’ente, svolge le funzioni di ordinaria amministrazione e di rappresentanza

dell’associazione:

ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE COMPETE

l’ esecuzione delle delibere dell’assemblea degli associati e l’avvio delle attività programmate

la deliberazione dell’ammontare della quota associativa annuale

la predisposizione del rendiconto per cassa o del bilancio

la convocazione l’assemblea degli associati

le deliberazioni su domande di ammissione degli associati e volontari

la cura e tenuta dei libri 

le rendicontazioni: 5 per mille, predisposizione dei modelli di raccolta fondi, dei contributi pubblici, ecc…

la gestione dei rapporti con i terzi, fornitori, enti e/o collaboratori

la stipula della polizza assicurativa

Il libro delle adunanze dell’Organo di Amministrazione - Consiglio Direttivo costituisce la memoria storica dell'attività

dell’associazione, sia nei confronti dei soci che verso i terzi, ed è indispensabile per dare atto degli avvenimenti che si sono via via

succeduti nella vita sociale, delle deliberazioni assunte e per stabilire le diverse responsabilità degli amministratori e del

Presidente.

Nel libro vanno annotati cronologicamente i verbali relativi alle riunioni dell’organo e le decisioni assunte. 

L’organo di Amministrazione è l’organo «esecutivo» dell’ente, svolge le funzioni di ordinaria amministrazione e di rappresentanza

dell’associazione:

ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE COMPETE

l’ esecuzione delle delibere dell’assemblea degli associati e l’avvio delle attività programmate

la deliberazione dell’ammontare della quota associativa annuale

la predisposizione del rendiconto per cassa o del bilancio

la convocazione l’assemblea degli associati

le deliberazioni su domande di ammissione degli associati e volontari

la cura e tenuta dei libri 

le rendicontazioni: 5 per mille, predisposizione dei modelli di raccolta fondi, dei contributi pubblici, ecc…

la gestione dei rapporti con i terzi, fornitori, enti e/o collaboratori

la stipula della polizza assicurativa

LIBRO DEI VERBALI DELLE ADUNANZE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 



Il libro contiene i verbali delle riunioni dell’Assemblea, raccoglie tutte le informazioni fondamentali sulla gestione

della vita associativa e quelle relative a data di convocazione, persone presenti, temi trattati e decisioni assunte. 

Di ogni adunanza deve essere redatto apposito verbale; vanno trascritti anche i verbali redatti in forma di atto

pubblico. 

Si consiglia di redigere il verbale delle adunanze andate deserte in prima convocazione.

E’ obbligatorio prevedere una doppia convocazione, tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere un

giorno.

Le deliberazioni devono essere assunte nel rispetto dei quorum costitutivi e deliberativi previsti dallo statuto

(derogabili) o dalle disposizioni normative (inderogabili).

I verbali devono precisare se le delibere vengono prese all’unanimità o a maggioranza, nel secondo caso, gli associati

possono fare mettere a verbale il loro voto contrario o astensione. I verbali sono sottoscritti dal Presidente e dal

Segretario verbalizzante.

Il libro contiene i verbali delle riunioni dell’Assemblea, raccoglie tutte le informazioni fondamentali sulla gestione

della vita associativa e quelle relative a data di convocazione, persone presenti, temi trattati e decisioni assunte. 

Di ogni adunanza deve essere redatto apposito verbale; vanno trascritti anche i verbali redatti in forma di atto

pubblico. 

Si consiglia di redigere il verbale delle adunanze andate deserte in prima convocazione.

E’ obbligatorio prevedere una doppia convocazione, tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere un

giorno.

Le deliberazioni devono essere assunte nel rispetto dei quorum costitutivi e deliberativi previsti dallo statuto

(derogabili) o dalle disposizioni normative (inderogabili).

I verbali devono precisare se le delibere vengono prese all’unanimità o a maggioranza, nel secondo caso, gli associati

possono fare mettere a verbale il loro voto contrario o astensione. I verbali sono sottoscritti dal Presidente e dal

Segretario verbalizzante.

LIBRO DEI VERBALI DELLE ADUNANZE DELL’ASSEMBLEA



L’assemblea è l’organo sovrano che determina gli indirizzi e le regole dell’ente per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale ed è composta da tutti i soci per i quali sussiste tale qualifica al momento della convocazione. 
L’Assemblea viene di norma convocata dall’organo di amministrazione nel rispetto dei termini e delle modalità previste in statuto

IN PRESENZA  o  ON LINE

ASSEMBLEA in sessione ordinaria o straordinaria con quorum costitutivi e deliberativi determinati

E’ obbligatorio prevedere una doppia convocazione, tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere un giorno

Partecipano con diritto di voto, IN PROPRIO O PER DELEGA, gli associati iscritti nei termini statutari e in regola con il versamento della quota

associativa. E’ ammessa la delega nei termini di cui al codice del terzo settore.

ll Codice attribuisce all’Assemblea competenze inderogabili ex art.25 D.Lgs. 117/17 s.m.i.

IN SESSIONE ORDINARIA

 a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

 b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della Revisione legale dei conti; 

 c) approva il bilancio; 

 d) delibera sulla responsabilita' dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilita' nei loro confronti; 

 e) delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa competenza ad

altro organo eletto dalla medesima; 

IN SESSIONE STRAORDIANARIA

 f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

 g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

 h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

 i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

L’assemblea è l’organo sovrano che determina gli indirizzi e le regole dell’ente per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale ed è composta da tutti i soci per i quali sussiste tale qualifica al momento della convocazione. 
L’Assemblea viene di norma convocata dall’organo di amministrazione nel rispetto dei termini e delle modalità previste in statuto

IN PRESENZA  o  ON LINE

ASSEMBLEA in sessione ordinaria o straordinaria con quorum costitutivi e deliberativi determinati

E’ obbligatorio prevedere una doppia convocazione, tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere un giorno

Partecipano con diritto di voto, IN PROPRIO O PER DELEGA, gli associati iscritti nei termini statutari e in regola con il versamento della quota

associativa. E’ ammessa la delega nei termini di cui al codice del terzo settore.

ll Codice attribuisce all’Assemblea competenze inderogabili ex art.25 D.Lgs. 117/17 s.m.i.

IN SESSIONE ORDINARIA
 a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

 b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della Revisione legale dei conti; 

 c) approva il bilancio; 

 d) delibera sulla responsabilita' dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilita' nei loro confronti; 

 e) delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa competenza ad

altro organo eletto dalla medesima; 

IN SESSIONE STRAORDIANARIA
 f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

 g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

 h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

 i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

LIBRO DEI VERBALI DELLE ADUNANZE DELL’ASSEMBLEA



 DECRETO SEMPLIFICAZIONI modifiche agli articolI 30 e 31 D.Lgs.117/17 s.m.i.

Le associazioni riconosciute, le fondazioni e gli ets che superino per due esercizi consecutivi i limiti previsti dagli articoli 30 e 31 del

D.Lgs. 117/17 s.m.i. sono tenuti a nominare gli organi di controllo o di revisione.

Il libri sono tenuti a cura degli organi cui si riferiscono. Tutte le deliberazioni assunte vengono riportate su apposito verbale

trascritto nei relativi libri

Possono essere nominati solo i soggetti in possesso di determinati requisiti professionali.

Organo di controllo

L’organo di controllo presidia l’osservanza delle leggi, dello statuto, l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e

contabile, oltre che il suo concreto funzionamento. 

Monitora l’osservanza delle finalità, il rispetto delle disposizioni relative alle attività di interesse generale, alle attività diverse, alla

raccolta fondi, al divieto di distribuzione indiretta degli utili

Attesta la conformità del bilancio sociale rispetto alle linee guida ministeriali

Revisore legale dei conti

Il revisore dei conti controlla i conti secondo prassi definite e verifica che siano corrette le procedure amministrative, le

registrazioni contabili e il bilancio.

 DECRETO SEMPLIFICAZIONI modifiche agli articolI 30 e 31 D.Lgs.117/17 s.m.i.

Le associazioni riconosciute, le fondazioni e gli ets che superino per due esercizi consecutivi i limiti previsti dagli articoli 30 e 31 del

D.Lgs. 117/17 s.m.i. sono tenuti a nominare gli organi di controllo o di revisione.

Il libri sono tenuti a cura degli organi cui si riferiscono. Tutte le deliberazioni assunte vengono riportate su apposito verbale

trascritto nei relativi libri

Possono essere nominati solo i soggetti in possesso di determinati requisiti professionali.

Organo di controllo
L’organo di controllo presidia l’osservanza delle leggi, dello statuto, l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e

contabile, oltre che il suo concreto funzionamento. 

Monitora l’osservanza delle finalità, il rispetto delle disposizioni relative alle attività di interesse generale, alle attività diverse, alla

raccolta fondi, al divieto di distribuzione indiretta degli utili

Attesta la conformità del bilancio sociale rispetto alle linee guida ministeriali

Revisore legale dei conti
Il revisore dei conti controlla i conti secondo prassi definite e verifica che siano corrette le procedure amministrative, le

registrazioni contabili e il bilancio.

LIBRO DELLE ADUNANZE DELL’ORGANO DI CONTROLLO O DI REVISIONE



AVVISO CONVOCAZIONE
La convocazione va trasmessa a tutti gli aventi diritto e bisogna accertarsi che ne vengano a conoscenza. 

L’adunanza è convocata dal Presidente dell’organo cui si riferisce, da un numero qualificato di aventi diritto.

CONTENUTI MINIMI

INTESTAZIONE, DATI ENTE, DATA convocazione

DATA, ORA, LUOGO - MODALITA’ E TERMINI CONVOCAZIONE  (in presenza, telematica,  prima e seconda convocazione)

Elencazione argomenti oggetto dell’adunanza ORDINE DEL GIORNO 

Indicazione della possibilità di DELEGA (a chi, con che modalità, con che formalità);

Indicazione MODALITA’ GIUSTIFICAZIONE ASSENZA e delle eventuali conseguenze dell’assenza, se previsto dallo statuto;
,
Descrizione  QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

Disposizioni sul VOTO (palese, segreto, voto elettronico, voto per corrispondenza); 

Riferimento ad eventuali ALLEGATI utili ai fini dell’adunanza (es. modello di delega, altri documenti oggetto della convocazione);

FIRMA del Presidente o comunque del soggetto che convoca l’adunanza.

LIBRO ADUNANZE ORGANI



VERBALE
I libri delle adunanze e deliberazioni devono essere completi ed esaustivi, nel rispetto del principio di minimizzazione 
del dato raccolto, anche ai fini del diritto alla riservatezza. 

Ad ogni verbale è opportuno allegare: 
copia della lettera di convocazione che dimostri l’avvenuto invio a tutti gli interessati, il rispetto di  modalità e tempi di
convocazione 
elenco presenti o “foglio firme”
gli allegati che sono stati oggetto di discussione
eventuali deleghe corredate da documento del delegante

CONTENUTO

DENOMINAZIONE E DATI ENTE
LUOGO, DATA E ORA, MODALITA’ CONVOCAZIONE (IN PRESENZA O TELEMATICA, PRIMA O SECONDA CONVOCAZIONE)
VERIFICA QUORUM COSTITUTIVI aventi diritto presenti (in proprio o per delega, se consentito dallo statuto), assenti
ORDINE DEL GIORNO (corrispondente all’ordine del giorno della convocazione)
NOMINA DEL PRESIDENTE e del SEGRETARIO verbalizzante
DISPOSIZIONI DI VOTO come da statuto o regolamento (chi ha diritto, con che modalità, eventuali preclusioni al voto, etc.)
INTERVENTI (sia previsti sia spontanei dei partecipanti) riportandone sinteticamente il contenuto e i risultati delle votazioni; 
DELIBERE adottate ed allegati
ORARIO DI CHIUSURA della riunione
FIRMA del Presidente e del Segretario

LIBRO ADUNANZE ORGANI



CASSETTA DEGLI ATTREZZI

Atto costitutivo e statuto
Regolamento associativo 
CODICE TERZO SETTORE E DOCUMENTI NORMATIVI E DI PRASSI
LINEE GUIDA 

LIBRO DEGLI ASSOCIATI
LIBRO DELLE ADUNANZE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE/ASSEMBLEA/

FAC SIMILE AVVISO CONVOCAZIONE
FAC SIMILE VERBALE
MODELLI DELEGA
REGISTRI FIRME

LIBRO ADUNANZE ORGANI



IL REGISTRO DEI VOLONTARI
Art.17, COMMA 1  CTS  

“Gli enti del Terzo settore possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività e sono
tenuti a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività in modo non
occasionale.”

ART.18 COMMA 1 CTS

  “Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli infortuni e le
malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i
terzi”.

1.  OBBLIGO DI ADOZIONE e AGGIORNAMENTO REGISTRO 
2.  OBBLIGO STIPULA POLIZZA ASSICURATIVA

COSA
MALATTIA, INFORTUNIO E RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI (in forma collettiva o numerica)
CHI
VOLONTARI NON OCCCASIONALI E OCCASIONALI
VOLONTARI DI ENTI ADERENTI
OPZIONALE ASSOCIATI, SEDI, ATTREZZATURE

Decorrenza efficacia copertura: dalle ore 24,00 del giorno di iscrizione nel registro.
Perdita efficacia copertura: dalle ore 24,00 del giorno della cancellazione dal registro.

N.B.  n. 809 del 20 gennaio 2025 SU REGISTRO VOLONTARI SEDI SECONDARIE

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/nota-n-809-del-20-gennaio-2025
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/nota-n-809-del-20-gennaio-2025


COSA E’ ?
Il registro dei volontari è un libro obbligatorio legato al sistema di assicurazione dei volontari

MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE

Registro cartaceo o telematico/digitale
Il registro, prima di essere posto in uso, deve essere numerato progressivamente in ogni pagina e
bollato in ogni foglio da un notaio o da un pubblico ufficiale a cio' abilitato, che dichiara nell'ultima
pagina il numero dei fogli  che  lo compongono.  Gli  enti  medesimi possono istituire un'apposita
sezione separata del registro, ove sono iscritti coloro  che  prestano  attivita'  di  volontariato  in  modo
occasionale. 
In alternativa alle forme di tenuta di cui al comma 1, gli  enti possono avvalersi di registri  tenuti  con  
sistemi  elettronici  e/o telematici qualora  gli  stessi  assicurino  l'inalterabilita' delle scritture e la data
in cui le  stesse  sono  apposte, anche con le modalità di cui all’art. 2215-bis, commi 2, 3 e 4 del codice
civile.

CONTENUTI
Nel registro l’ente del Terzo settore deve indicare, per ciascun volontario:

Nome e cognome,  il codice fiscale o, in alternativa, le generalità, il luogo e la data di nascita;
la residenza o, in alternativa, il domicilio ove non coincidente;
la data di inizio e quella di cessazione dell’attività di volontariato presso l’organizzazione, che
corrisponde  alla data di iscrizione e cancellazione nel registro.

AGGIORNAMENTO E TENUTA
Il registro è tenuto a cura dell’organo di amministrazione o di un altro soggetto espressamente
autorizzato alla tenuta e all’aggiornamento delle informazioni.
Va conservato nella sede associativa per 10 anni e reso disponibile in caso di richiesta da parte dei
soggetti autorizzati.

COSA E’ ?
Il registro dei volontari è un libro obbligatorio legato al sistema di assicurazione dei volontari

MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE

Registro cartaceo o telematico/digitale
Il registro, prima di essere posto in uso, deve essere numerato progressivamente in ogni pagina e
bollato in ogni foglio da un notaio o da un pubblico ufficiale a cio' abilitato, che dichiara nell'ultima
pagina il numero dei fogli  che  lo compongono.  Gli  enti  medesimi possono istituire un'apposita
sezione separata del registro, ove sono iscritti coloro  che  prestano  attivita'  di  volontariato  in  modo
occasionale. 
In alternativa alle forme di tenuta di cui al comma 1, gli  enti possono avvalersi di registri  tenuti  con  
sistemi  elettronici  e/o telematici qualora  gli  stessi  assicurino  l'inalterabilita' delle scritture e la data
in cui le  stesse  sono  apposte, anche con le modalità di cui all’art. 2215-bis, commi 2, 3 e 4 del codice
civile.

CONTENUTI
Nel registro l’ente del Terzo settore deve indicare, per ciascun volontario:

Nome e cognome,  il codice fiscale o, in alternativa, le generalità, il luogo e la data di nascita;
la residenza o, in alternativa, il domicilio ove non coincidente;
la data di inizio e quella di cessazione dell’attività di volontariato presso l’organizzazione, che
corrisponde  alla data di iscrizione e cancellazione nel registro.

AGGIORNAMENTO E TENUTA
Il registro è tenuto a cura dell’organo di amministrazione o di un altro soggetto espressamente
autorizzato alla tenuta e all’aggiornamento delle informazioni.
Va conservato nella sede associativa per 10 anni e reso disponibile in caso di richiesta da parte dei
soggetti autorizzati.

REGISTRO
VOLONTARI
 art. 18 c. 2

CTS

D.M. 6
OTTOBRE

2021 



ART.17 - COMMA 1 E 5 CTS

“Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore
della comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo
settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per
promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie

della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà”.

“La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito

con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la
propria attività volontaria”. 

ES. AMMINISTRATORE ODV - ASSOCIATO - VOLONTARIO 
AMMINISTRATORE DI APS - ASSOCIATO - VOLONTARIO
AMMINISTRATORE APS - ASSOCIATO - INDENNITA’ DI
CARICA - NON E’ UN VOLONTARIO 

non sono volontari: operatori SCU, volontari del soccorso alpino e
speleologico, cooperanti internazionali, dipendenti

IL
VOLONTARIO



volontari associati
volontari non associati
volontari di ente aderente

VOLONTARIO OCCASIONALE    
       VOLONTARIO ASSOCIATO /NON ASSOCIATO CHE PARTECIPA AD UNA SINGOLA

ATTIVITA’ 

VOLONTARIO CONTINUATIVO 
VOLONTARIO ASSOCIATO CHE SVOLGE ATTIVITA’ IN VIA STABILE 

attività del volontario che sia incardinata nell’attività istituzionale dell’Ente, 
esercitata con cadenza periodica e costante

Non ci sono indicazioni di prassi o normative puntuali che stabiliscono criteri 
per definire l’occasionalità della attività di volontariato

TIPOLOGIE 
VOLONTARI



ADESIONE DEL VOLONTARIO

NON ESISTE UN obbligo di formalizzare la richiesta di adesione del volontario all’ente, 
MA E’ FORTEMENTE CONSIGLIATO 

LA DOMANDA DI AMMISSIONE HA LO SCOPO DI

Raccogliere i dati del volontario da iscrivere nel registro dei volontari

Individuare la data di inizio dell’attività di volontariato presso l’ente,  data che andrà
riportata sul registro e la cui individuazione è rilevante per la copertura assicurativa in
capo al volontario

Informare e rendere consapevole il volontario delle modalità di svolgimento dell’attività di
volontariato all’interno dell’ente, dello statuto e di un eventuale regolamento dei volontari
predisposto e approvato dall’ente



ART.17, COMMI 3 E 4 CTS

“L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal
beneficiario. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario”.

“Al volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il
quale svolge l'attività soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate
per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente
stabilite dall'ente medesimo”. 

“Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché
non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale
competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le
quali è ammessa questa modalità di rimborso. 

La disposizione di cui al presente comma non si applica alle attività di
volontariato aventi ad oggetto la donazione di sangue e di organi”.

RIMBORSI AI 
VOLONTARI

RIMBORSO
ANALITICO 

o a piè di lista

RIMBORSO IN
AUTOCERTIFICAZIO

NE

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445~art46
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445~art46


Può essere utile per l’ente redigere un REGOLAMENTO GENERALE E/O PER I VOLONTARI, da
allegare alla domanda di adesione, nel quale regolare gli aspetti principali dell’attività di
volontariato svolta per il proprio tramite, questi aspetti possono riguardare:

NORME INTERNE E DI DETTAGLIO su
1.LAVORI ASSEMBLEARI
2.ORARI  E MODALITA’ SVOLGIMENTO SERVIZIO, ACCESSO SEDE
3.NORME DI CONDOTTA E MODALITA’ PARTECIPAZIONE VITA ASSOCIATIVA
4.NORME SICUREZZA (per l’utilizzo di specifiche attrezzature o per l’esecuzione di

particolari mansioni)
5.PROCEDURE E MODELLI OPERATIVI COMUNI
6.L’esplicitazione dei termini di ASSICURAZIONE in capo ai volontari, le relative coperture e

i massimali 
7.COMPILAZIONE TIME SHEET per la rendicontazione delle varie attività progettuali

dell’ente e per la valorizzazioni delle voci di costi e proventi figurativi in bilancio (oic 35
paragrafo 14)

8.RIMBORSI SPESE
       TIPOLOGIA SPESE RIMBORSABILI
       spese di viaggio, biglietti, indennità chilometriche, vitto e alloggio, taxi e parcheggio
       LIMITI E CONDIZIONI DEI RIMBORSI
       ammontare massimo dei rimborsi
       documenti giustificativi di spesa
       autorizzazione, modelli dei rimborsi
       modalità di rimborso (indicazione iban - tracciabilità)
       spese anticipate dal volontario per l’ente - documenti intestati all’ets - fatture o 
       scontrini parlanti

REGOLAMENTO



 CASSETTA DEGLI ATTREZZI

REGISTRO VOLONTARI CARTACEO O TELEMATICO
SEDE PRINCIPALE E SEDI SECONDARIE
VOLONTARI CONTINUATIVI ED OCCASIONALI 
VOLONTARI PROPRI O DI ENTI ADERENTI

DOMANDA AMMISSIONE / RECESSO - DELIBERA DIRETTIVO
LETTERA INCARICO 
INFORMATIVA PRIVACY 
CERTIFICATO STATO DI SALUTE
CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO PER SVOLGIMENTO ATTIVITA’
CON MINORI

ANNOTAZIONE E AGGIORNAMENTO VARIAZIONI SU REGISTRO
VOLONTARI

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI
VOLONTARIATO

TIME SHEET SVOLGIMENTO ATTIVITA’ PER COSTI FIGURATIVI

MODELLI RIMBORSO SPESE

STRUMENTI



PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ E RICOGNIZIONE SITUAZIONE SOCIALE

Verifica versamento quota associativa da parte degli aderenti, laddove prevista 

Ricognizione base associativa, raccolta domande di ammissioni, dimissioni, verifica ipotesi decadenza 
Ricognizione e verifica volontari 

Convocazione Organo Amministrazione/ Assemblea per adozione delibere di ammissione, recepimento
dimissioni, decadenza (se prevista in statuto per morosità nel versamento della quota associativa),
programmazione attività, contratti fornitori, adesione bandi, ecc...

Aggiornamento libro aderenti e volontari

Revisione ed aggiornamento atti interni:
Regolamento
Domande ammissione
Informative
Lettere incarico volontari e collaboratori
Modulistica rimborsi spese

STRUMENTI
ATTO COSTITUTIVO STATUTO 
CODICE TERZO SETTORE / ALTRI ATTI NORMATIVI
REGOLAMENTO
LINEE GUIDA

FARE QUOTIDIANO CSV - MATERIALI CSV ABRUZZO

Qualifica Ets, verifica numero minimo odv e aps, aggiornamento dati Runts
Convocazione Assemblea, determinazione quorum costitutivi e deliberativi

Controlli e sanzioni - diffida, cancellazione RUNTS, sanzioni pecuniarie

TIME LINE
ADEMPIMENTI

fine anno
primo

trimestre 



Contenuto e aggiornamento informazioni del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(modifica artt. 47 e 48 del Cts)

è prevista la possibilità per i legali rappresentanti di incaricare dei delegati ad operare sul Runts ( in
attesa di decreto ministeriale)

 il deposito dei rendiconti e dei bilanci degli Enti del Terzo settore, deve avvenire entro 180 giorni
dalla chiusura dell’esercizio 

per gli Enti del Terzo Settore che esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in
forma di impresa commerciale, il deposito deve avvenire entro 60 giorni dall’approvazione dei
documenti contabili presso il registro delle imprese 

DAL 1 GENNAIO 2026 
OBBLIGO DI APERTURA PARTITA IVA PER TUTTI GLI ETS E FATTURAZIONE ELETTRONICA 

REGIME DI ESENZIONE ATTIVITA’ SVOLTE VERSO CORRISPETTIVO NEI CONFRONTI DEGLI ASSOCIATI

Contenuto e aggiornamento informazioni del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(modifica artt. 47 e 48 del Cts)

è prevista la possibilità per i legali rappresentanti di incaricare dei delegati ad operare sul Runts ( in
attesa di decreto ministeriale)

 il deposito dei rendiconti e dei bilanci degli Enti del Terzo settore, deve avvenire entro 180 giorni
dalla chiusura dell’esercizio 

per gli Enti del Terzo Settore che esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in
forma di impresa commerciale, il deposito deve avvenire entro 60 giorni dall’approvazione dei
documenti contabili presso il registro delle imprese 

DAL 1 GENNAIO 2026 
OBBLIGO DI APERTURA PARTITA IVA PER TUTTI GLI ETS E FATTURAZIONE ELETTRONICA 

REGIME DI ESENZIONE ATTIVITA’ SVOLTE VERSO CORRISPETTIVO NEI CONFRONTI DEGLI ASSOCIATI

REGIME IVA

RUNTS
Decreto
semplificazioni 

Legge 4 luglio
luglio n.104



   MODIFICHE LIMITI REDAZIONE BILANCIO DI ESERCIZIO (modifica art. 13 del Cts)

ENTRATE NON SUPERIORI A 300.000 euro - rendiconto per cassa
ENTRATE NON SUPERIORI A 60.000,00 euro - rendiconto per cassa / entrate e uscite in via aggregata
FACOLTA’ “Ets-imprese” (attività in via esclusiva o principale “in forma d’impresa” e/o “con modalità
commerciali” NON IMPRESE SOCIALI ) - bilancio d’esercizio

  MODIFICHE LIMITI ISTITUZIONE Organo di controllo e revisione legale dei conti (modifica artt. 30 e 31 Cts)

 Organo di controllo 
attivo dello stato patrimoniale  150.000 euro

 entrate comunque denominate   300.000 euro

 dipendenti occupati in media  7 unità

Revisore legale dei conti
il totale dell’attivo dello stato patrimoniale 1.500.000 euro

 entrate comunque denominate   3.000.000 euro

dipendenti occupati in media 20 unità

   ASSEMBLEA ON LINE - VOTO ELETTRONICO  (modifica art. 24 del Cts)

intervento in via ordinaria degli associati all’assemblea degli Enti del Terzo Settore mediante mezzi di
telecomunicazione e l’espressione del voto per via elettronica salvo divieto espresso nell’atto costitutivo o
nello statuto, 

 

    APS RAPPORTO ASSOCIATI/VOLONTARI  - DIPENDENTI (modifica art. 36 del Cts)

    SOPPRESSIONE FONDAZIONE ITALIA SOCIALE (abrogazione art. 10 legge n. 106/2016) 

   MODIFICHE LIMITI REDAZIONE BILANCIO DI ESERCIZIO (modifica art. 13 del Cts)

ENTRATE NON SUPERIORI A 300.000 euro - rendiconto per cassa
ENTRATE NON SUPERIORI A 60.000,00 euro - rendiconto per cassa / entrate e uscite in via aggregata
FACOLTA’ “Ets-imprese” (attività in via esclusiva o principale “in forma d’impresa” e/o “con modalità
commerciali” NON IMPRESE SOCIALI ) - bilancio d’esercizio

  MODIFICHE LIMITI ISTITUZIONE Organo di controllo e revisione legale dei conti (modifica artt. 30 e 31 Cts)

 Organo di controllo 
attivo dello stato patrimoniale  150.000 euro
 entrate comunque denominate   300.000 euro
 dipendenti occupati in media  7 unità

Revisore legale dei conti
il totale dell’attivo dello stato patrimoniale 1.500.000 euro
 entrate comunque denominate   3.000.000 euro
dipendenti occupati in media 20 unità

   ASSEMBLEA ON LINE - VOTO ELETTRONICO  (modifica art. 24 del Cts)

intervento in via ordinaria degli associati all’assemblea degli Enti del Terzo Settore mediante mezzi di
telecomunicazione e l’espressione del voto per via elettronica salvo divieto espresso nell’atto costitutivo o
nello statuto, 

 

    APS RAPPORTO ASSOCIATI/VOLONTARI  - DIPENDENTI (modifica art. 36 del Cts)

    SOPPRESSIONE FONDAZIONE ITALIA SOCIALE (abrogazione art. 10 legge n. 106/2016) 

RUNTS
Decreto
semplificazioni 

Legge 4 luglio
luglio n.104



Onlus

Comfort letter - DG Concorrenza della Commissione UE al Ministero LPS 7 marzo 2025
Confermato impianto fiscale introdotto con il D.Lgs. 117/17 

A partire dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commissione Europea e
all’entrata in vigore definitiva della normativa fiscale prevista dal Titolo X CTS, le Onlus che
per scelta o per assenza di requisiti non dovessero risultare iscritte nel RUNTS non potranno
più beneficiare delle agevolazioni fiscali previste dal D.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (art. 102,
c. 2, lett. a) CTS,  art. 104 comma 2 CTS art. 38 D.M.106/2020)

Entro il  31 marzo 2026 le Onlus dovranno scegliere se

- Adeguare lo statuto e optare per l’iscrizione al Runts

- Estinguere l’associazione

- Operare come associazione non riconosciuta ai sensi del Codice Civile e devolvere del
patrimonio nei limiti dell’incremento verificatosi nel periodo di detenzione della qualifica
fiscale Onlus (patrimonio incrementale)

N.B.
Le Onlus iscritte all’Anagrafe potranno accedere al riparto del 5 per mille fino al 31 dicembre 2025

La perdita della qualifica di Onlus non integra l’ipotesi di scioglimento dell’ente per i soggetti che non
possono iscriversi al Runts, 

Onlus

Comfort letter - DG Concorrenza della Commissione UE al Ministero LPS 7 marzo 2025
Confermato impianto fiscale introdotto con il D.Lgs. 117/17 

A partire dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della Commissione Europea e
all’entrata in vigore definitiva della normativa fiscale prevista dal Titolo X CTS, le Onlus che
per scelta o per assenza di requisiti non dovessero risultare iscritte nel RUNTS non potranno
più beneficiare delle agevolazioni fiscali previste dal D.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (art. 102,
c. 2, lett. a) CTS,  art. 104 comma 2 CTS art. 38 D.M.106/2020)

Entro il  31 marzo 2026 le Onlus dovranno scegliere se

- Adeguare lo statuto e optare per l’iscrizione al Runts

- Estinguere l’associazione

- Operare come associazione non riconosciuta ai sensi del Codice Civile e devolvere del
patrimonio nei limiti dell’incremento verificatosi nel periodo di detenzione della qualifica
fiscale Onlus (patrimonio incrementale)

N.B.
Le Onlus iscritte all’Anagrafe potranno accedere al riparto del 5 per mille fino al 31 dicembre 2025

La perdita della qualifica di Onlus non integra l’ipotesi di scioglimento dell’ente per i soggetti che non
possono iscriversi al Runts, 

ONLUS



ADEMPIMENTO OBBLIGATORIO - PREDISPOSIZIONE BILANCIO E CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
ORDINARIA

1. CONVOCAZIONE ORGANO DI AMMINISTRAZIONE PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO DI
ESERCIZIO - BILANCIO SOCIALE - RENDICONTI RACCOLTE OCCASIONALI DI FONDI, RELAZIONE E
PROGRAMMA ATTIVITA’

2.  CONVOCAZIONE ORGANO DI CONTROLLO O DI REVISIONE OVE PREVISTI

3. CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
APPROVAZIONE BILANCIO - RELAZIONE ILLUTRATIVA ATTIVITA’ SVOLTE E PROGRAMMATE - BILANCIO
SOCIALE, RACCOLTA OCCASIONALE DI FONDI, ECC...

STRUMENTI CASSETTA DEGLI ATTREZZI

ATTO COSTITUTIVO STATUTO
REGOLAMENTO 
CODICE TERZO SETTORE E ATTI NORMATIVI E DI PRASSI
LINEE GUIDA
MODELLI MINISTERIALI (A,B,C,D, MODELLO RACCOLTA OCCASIONALE)
PRIMA NOTA - REGISTRO MOVIMENTAZIONI CASSA E BANCA (ENTRATE USCITE)
ESTRATTO CONTO
DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI
PROGRAMMA VERYFICO - VERSIONE FREEMIUM
FARE QUOTIDIANO CSV - MATERIALI CSV ABRUZZO

 

TIME LINE
ADEMPIMENTI

primo
trimestre 

PREDISPOSIZIONE BILANCIO E CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
ENTRO 120 GIORNI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

 
ENTRO 4 MESI PER LE ONLUS



ENTI NON COMMERCIALI PRIVI DI PERSONALITA’ GIURIDICA
OBBLIGO DI REDAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO O PER CASSA 

 1.Bilancio di esercizio - Bilancio per competenza

ETS con entrate pari o superiori a 300.000 euro  
 Stato patrimoniale
 (Mod.A)
 Rendiconto gestionale
 (Mod.B) 
Relazione di missione
 (Mod.C)

 2. Rendiconto per cassa

ETS con entrate comprese tra i 60.000 e i 300.000 euro 
 Mod. D - Entrate e Uscite

 3. Modello semplificato: rendiconto per cassa con le entrate e le uscite in forma aggregata 

ETS con entrate non superiori ai 60.000 euro 
  

in attesa di decreto ministeriale DECRETO SEMPLIFICAZIONI   Legge 4 luglio n.104

OBBLIGO REDAZIONE BILANCIO SOCIALE - Art. 13 comma 2 D.Lgs. 117/17 

ETS (imprese sociali e onlus) con entrate, superiori (nell’esercizio precedente) pari o superiori ad 1 milione di euro

TIME LINE
ADEMPIMENTI

MARZO 
APRILE 



5 per mille - ETS e Onlus

IL 5 PER MILLE è il meccanismo che permette ai contribuenti di devolvere il 5 per mille della propria
imposta sul reddito a soggetti ed enti che operano in settori di riconosciuto interesse pubblico per
finalità di utilità sociale.

MODALITA’ ACCREDITAMENTO ETS 

in sede di presentazione dell’istanza di iscrizione al Runts
successivamente - compilando l’apposita istanza (nei termini o fuori termine)

L’accreditamento ha carattere permanente, VI è l’obbligo di comunicare le variazione dai dati

La comunicazione dell’Iban è fondamentale e necessaria affinché l’ente possa ricevere sul proprio
conto corrente le somme del 5 per mille 

Le quote il cui importo è inferiore a 100 euro non sono corrisposte all’ente

N.B.
Le Onlus iscritte all’Anagrafe delle Onlus alla data del 22 novembre 2021 possono accedere al 5 per
mille fino al 31 dicembre 2025

Non è più possibile iscriversi all’Anagrafe delle Onlus

Entro il 10
aprile 

Entro il 30
settembre 

TIME LINE
ADEMPIMENTI



Obbligo rendicontazione

Termini per la rendicontazione del contributo

Ordinario
- entro 12 mesi dalla data di percezione del contributo / facoltà di
rendicontare anche le spese sostenute a partire dalla data di
pubblicazione degli elenchi

Accantonamento
 - fino ad un massimo di 36 mesi dalla liquidazione del contributo 
 l’accantonamento è ammesso in presenza di progetti pluriennali, previa
deliberazione dell’organo statutariamente competente

Il rendiconto deve essere redatto per ogni singola annualità nei limiti del
contributo percepito 

Obbligo di conservare presso la propria sede il rendiconto e la relazione,
unitamente ai giustificativi di spesa, per 10 anni decorrenti dalla data di
redazione del rendiconto.

RENDICONTAZIONE

ENTRO 12 MESI

O
ACCANTOMANENTO 

ENTRO 36 MESI



 Contributi pari o superiori a € 20.000,00 

Invio telematico del rendiconto e della relazione illustrativa su
piattaforma del Ministero delle Politiche sociali e del lavoro

entro 30 giorni dalla scadenza prevista per la compilazione del
rendiconto stesso

Obbligo di pubblicazione sul sito web dell’ente o della rete cui si
aderisce

entro 30 giorni dalla scadenza prevista per la trasmissione al
Ministero delle Politiche sociali e del lavoro

Obbligo di comunicazione al Ministero dell’avvenuta pubblicazione,
con indicazione del link della pagina web, entro i successivi 7 giorni

N.B. Pubblicato il 26 maggio 2025 sul sito dell'Agenzia delle Entrate
l'elenco complessivo dei beneficiari del 5 per mille 2024. 

OBBLIGHI DI
RENDICONTAZIONE

E TRASPARENZA

CONTRIBUTI
SUPERIORI A 
20.000 EURO



STEP

ISTANZA RUNTS/ACCREDITAMENTO/ PUBBLICAZIONE ELENCHI PROVVISORI E DEFINITIVI
DEGLI AMMESSI E NON AMMESSI/RIPARTO DELLE QUOTE ASSEGNATE/LIQUIDAZIONE
/UTILIZZO SOMME /RENDICONTAZIONE 

TERMINI
PRESENTAZIONE ISTANZA ACCREDITAMENTO 10 APRILE O 30 SETTEMBRE (TARDIVA)
RENDICONTAZIONE ENTRO 12 MESI O 36 MESI dalla pubblicazione delle quote assegnate o
dalla data di accredito del contributo

OBBLIGHI DI PUBBLICITA’ e TRASPARENZA
REDAZIONE MODELLO RENDICONTO E RELAZIONE ILLUSTRATIVA

CONTRIBUTI SUPERIORI A 20.000,00 EURO 
DEPOSITO RENDICONTO E RELAZIONE SU PIATTAFORMA 

STRUMENTI
NORMATIVA E ATTI DI RIFERIMENTO
Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 “Disciplina dell’istituto del cinque per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche” /D.P.CM. 23 luglio 2020- 
Linee guida rendicontazione importi pari o superiori a 20.000 euro 
Linee guida rendicontazione importi inferiori a 20.000,00 euro
Modello di rendiconto del contributo del cinque per mille (Mod. A) 
Modello di rendiconto dell’accantonamento del contributo del cinque per mille (Mod. B)
Modello relazione illustrativa

MAPPA 5 PER
MILLE

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;111!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;111!vig=


1. Bilancio sociale - Art. 13 comma 2 D.Lgs. 117/17 
PUBBLICAZIONE SU SITO INTERNET 

DEPOSITO AL RUNTS

Ets, imprese sociali, onlus con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate, pari o superiori ad 1 milione di euro

2. Emolumenti compensi e corrispettivi ex art.14 comma 2 del D.Lgs.117/17
PUBBLICAZIONE SU SITO INTERNET 

ETS con ricavi annuali superiori a 100.000 euro 

emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti a componenti
degli organi di amministrazione e controllo, dirigenti, associati

N.B. divieto di distribuzione indiretta degli utili a fondatori, associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali

TIME LINE
ADEMPIMENTI

30 GIUGNO 



3.  Contributi pubblici - Legge 4 agosto 2017, n. 124

 ETS (comprese le onlus) che abbiano ricevuto nell’esercizio precedente
dagli enti pubblici contributi  pari o superiori a 10.000 euro 

PUBBLICAZIONE SU SITO INTERNET o altra analoga piattaforma digitale

OBBLIGO PUBBLICAZIONE PROSPETTO RIEPILOGATIVO

• denominazione e codice fiscale dell’ente pubblico erogante
• importo del contributo
• data dell’incasso
• causale del contributo

I contributi da pubblicare sono le sovvenzioni, i sussidi, i vantaggi, contributi
o gli aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di
natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria

Le somme ricevute a titolo di 5 per mille 
non sono da considerare contributi pubblici

TIME LINE
ADEMPIMENTI

30 GIUGNO



STRUMENTI - CASSETTA DEGLI ATTREZZI

CODICE TERZO SETTORE E ATTI NORMATIVI COLLEGATI

Linee guida redazione bilancio sociale
Formulari per la rendicontazione  

Legge 4 agosto 2017, n. 124 
Modello di prospetto elenco contributo

STRUMENTI



RUNTS
COSA E’?

E’ un registro pubblico telematico al quale gli enti, in possesso di determinati requisiti, possono volontariamente decidere di iscriversi
Assicura piena conoscibilità dei dati relativi agli enti iscritti  e uniformità di trattamento degli enti
E’ il sistema di interlocuzione tra gli Uffici RUNTS e gli Ets iscritti

CHI LO GESTISCE
 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Uffici regionali e provinciali, istituiti presso ciascuna Regione e presso le Province autonome di Trento e di Bolzano

BENEFICI
Status di ETS
regime di favore - agevolazioni fiscali (detrazioni e deduzioni, esenzioni imposte ecc... 
accesso al 5 per mille 
misure di sostegno (es. social bonus, ecc...) 
accesso a contributi pubblici e avvisi pubblici
co-programmazione e co-progettazione interventi sociali con enti locali
stipula convenzioni con le Pubbliche Amministrazioni 
acquisto della personalità giuridica (in determinati casi)

OBBLIGHI
pubblicità  e trasparenza 

uso obbligatorio acronimo (uno dei 7) 

coperture assicurative dei volontari

 adozione libri associativi

aggiornamento informazioni 

predisposizione  e deposito bilancio, rendiconti occasionali di raccolta fondi e 5 per mille, ecc...



ISTANZE RUNTS

REQUISITI FORMALI

ETS REGOLARMENTE COSTITUITO 
ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 
registrati e conformi ai dettami del Codice del Terzo Settore
DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE

REQUISTI DIGITALI

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA DELL’ENTE
SPID O CIE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE O RETE/
SOGGETTO LEGITTIMATO (titolari cariche o professionista) NOTAIO
FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O ALTRO SOGGETTO
LEGITTIMATO (FORMATO Cades .P7M)

Formato allegazione documenti: PDF/A (massimo 10 MB PER ALLEGATO)

REQUISITI
FORMALI E

DIGITALI

 ACCESSO
ALLA

PIATTAFORMA
RUNTS



ACCESSO AL SITO DEL MLPS /RUNTS 
oppure

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Scopri-il-RUNTS
BANNER ACCEDI AL REGISTRO

ENTRA CON SPID O CIE 
SELEZIONARE ICONA RUNTS
ACCESSO ALLA HOME PAGE

SELEZIONARE ISTANZE RUNTS

                       TIPO DI RICHIESTA                                     STEP COMPILAZIONE

    ISCRIZIONE                                                            DATI PRINCIPALI
    VARIAZIONE DATI                                               ULTERIORI INFORMAZIONI
    DEPOSITO BILANCIO                                         ALLEGATI          
    5 PER MILLE                                                           INVIO                                                  
    CANCELLAZIONE                                                                         

REQUISITI
FORMALI E

DIGITALI

 ACCESSO
ALLA

PIATTAFORMA
RUNTS



UFFICIO PREPOSTO

UFFICIO STATALE / UFFICI TERRITORIALI REGIONALI / UFFICI DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

SOGGETTI LEGITTIMATI ALLA PRESENTAZIONE

LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE
LEGALE RAPPRESENTANTE RETE ASSOCIATIVA
NOTAIO

DATI PRINCIPALI

DATI ANAGRAFICI E DI CONTATTO DELL’ENTE,  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE, COMPAGINE SOCIALE, ORGANI

ULTERIORI INFORMAZIONI

5 PER MILLE 
ORGANO DI AMMINISTRAZIONE,  CONTROLLO E REVISIONE 
AFFILIAZIONE
PERSONALI TA’ GIURIDICA

ALLEGATI
ATTO COSTITUTIVO O DICHIARAZIONE DI IRREPERIBILITÀ O INESISTENZA
STATUTO REGISTRATO 
ULTIMO O ULTIMI DUE BILANCI CONSUNTIVI APPROVATI, SE DISPONIBILI, E RELATIVI VERBALI ASSEMBLEARI 
ATTESTAZIONE DI ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA, RILASCIATA DAL RAPPRESENTANTE LEGALE DI QUEST’ULTIMA
AUTORIZZAZIONE/MANDATO DEL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE IN CASO DI ISCRIZIONE DA PARTE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA RETE

INVIO MODELLO FIRMATO DIGITALMENTE

TIPOLOGIE
ISTANZE
RUNTS 

art.8
D.M.106/2020

Istanza di
ISCRIZIONE 



NOVITA’ DECRETO SEMPLIFICAZIONI
DEPOSITO BILANCIO

ENTRO  180 GIORNI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO SOCIALE

 D

DEPOSITO BILANCIO DI ESERCIZIO E BILANCIO SOCIALE
RENDICONTI DELLE RACCOLTE OCCASIONALI DI FONDI - RELAZIONE ILLUSTRATIVA
VERBALE DI APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI / ORGANO DI REVISIONE O CONTROLLO

SOGGETTI LEGITTIMATI
LEGALE RAPPRESENTANTE / MEMBRO DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
COMMERCIALISTA
DELEGATO DAL PRESIDENTE (IN ATTESA DI INDICAZIONI MINISTERIALI)

ISTANZA DEPOSITO BILANCIO - A partire da martedì 10 giugno 2025 nella schermata “Dati principali”, a
fianco dell’indicazione “Anno di riferimento” andrà inserito  il campo “Totale entrate”.
In esso andrà inserito il valore presente:

nel modello B (rendiconto gestionale) alla voce “Totale proventi e ricavi”;
nel modello D (rendiconto per cassa) alla voce “Totale entrate della gestione”.

Se nel bilancio il valore presenta delle cifre decimali, dovrà essere arrotondato al numero intero superiore.
Ad es: valore di bilancio € 101.234,15: inserire 101235.

NOVITA’ DECRETO SEMPLIFICAZIONI
DEPOSITO BILANCIO

ENTRO  180 GIORNI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO SOCIALE

 D

DEPOSITO BILANCIO DI ESERCIZIO E BILANCIO SOCIALE
RENDICONTI DELLE RACCOLTE OCCASIONALI DI FONDI - RELAZIONE ILLUSTRATIVA
VERBALE DI APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI / ORGANO DI REVISIONE O CONTROLLO

SOGGETTI LEGITTIMATI
LEGALE RAPPRESENTANTE / MEMBRO DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
COMMERCIALISTA
DELEGATO DAL PRESIDENTE (IN ATTESA DI INDICAZIONI MINISTERIALI)

ISTANZA DEPOSITO BILANCIO - A partire da martedì 10 giugno 2025 nella schermata “Dati principali”, a
fianco dell’indicazione “Anno di riferimento” andrà inserito  il campo “Totale entrate”.
In esso andrà inserito il valore presente:

nel modello B (rendiconto gestionale) alla voce “Totale proventi e ricavi”;
nel modello D (rendiconto per cassa) alla voce “Totale entrate della gestione”.

Se nel bilancio il valore presenta delle cifre decimali, dovrà essere arrotondato al numero intero superiore.
Ad es: valore di bilancio € 101.234,15: inserire 101235.

RUNTS

ART. 20
D.M.106/2020
trasmissione atti e
comunicazioni
informazioni 

ISTANZA
DEPOSITO
BILANCIO



      

AGGIORNAMENTO INFORMAZIONI EX ARTICOLO 20 D.M. 106/2020

       ENTRO 30 GIORNI DAL LORO VERIFICARSI

 RIDUZIONE NUMERO MINIMO ASSOCIATI ODV /APS / RETI ASSOCIATIVE

Obbligo di reintegrare il numero minimo entro un anno
Richiedere iscrizione in un’altra sezione del Runts o  cancellazione

RINNOVO CARICHE SOCIALI 

A seguito degli aggiornamenti alla piattaforma, sono state introdotte modifiche alle pratiche di iscrizione e variazione
dati su cariche degli amministratori e organi sociali dell’ente. 

VARIAZIONE SEDE LEGALE E ALTRI DATI ANAGRAFICI DELL’ENTE (ES. P.IVA, DATI CONTATTO, SEDI SECONDARIE)
VARIAZIONI ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE, ATTIVITA’ SECONDARIE E STRUMENTALI 
MODIFICHE ALLO STATUTO
ADESIONE RETE ASSOCIATIVA
ETS CON PERSONALITA’ GIURIDICA (riduzione PATRIMONIO MINIMO)
PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA
PERDITA QUALIFICA ENTE NON COMMERICALE 
SUPERAMENTO DEI LIMITI IMPOSTI PER LE ATTIVITA’ DIVERSE (IN SEDE DI APPROVAZIONE BILANCIO)

FUSIONE, SCISSIONE,  TRASFORMAZIONE SCIOGLIMENTO

PER LE ODV E LE APS CONSOLIDATE A SEGUITO DI TRASMIGRAZIONE: COMPLETAMENTO DELLE INFORMAZIONI SUL
PORTALE RUNTS - GLI UFFICI TERRITORIALI STANNO PROCEDENDO ALLE CANCELLAZIONI DEGLI ENTI

EFFETTI MANCATA COMUNICAZIONE
Diffida ad adempiere - cancellazione - perdita qualifica ed agevolazioni
Sanzioni amministrative pecuniarie, azioni di responsabilità per gli amministratori

LE VARIAZIONI VANNO COMUNICATE ANCHE A AGENZIA DELLE ENTRATE
ENTI PUBBLICI O PRIVATI CON CUI INTRATTENIAMO RAPPORTI (CSV, BANCHE, ENTI LOCALI)

TIPOLOGIE
ISTANZE
RUNTS 

VARIAZIONE
DATI 



 
ODV e APS 

AGGIORNAMENTO DATI EX ART.8 COMMA 6 LETT. R AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE 

ENTRO IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO

NUMERO DEI VOLONTARI CONTINUATIVI ISCRITTI NEL REGISTRO E VOLONTARI PROVENIENTI DA

ALTRI ENTI ASSOCIATI 

NUMERO ASSOCIATI CON DIRITTO DI VOTO

PERSONE FISICHE ED ENTI ADERENTI - SEZIONE DI RIFERIMENTO E RISPETTO PROPORZIONI

NUMERO DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI E CO.CO.CO. SONO ESCLUSE PRESTAZIONI OCCASIONALI O UNA TANTUM

 
ODV e APS 

AGGIORNAMENTO DATI EX ART.8 COMMA 6 LETT. R AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE 

ENTRO IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO

NUMERO DEI VOLONTARI CONTINUATIVI ISCRITTI NEL REGISTRO E VOLONTARI PROVENIENTI DA
ALTRI ENTI ASSOCIATI 

NUMERO ASSOCIATI CON DIRITTO DI VOTO
PERSONE FISICHE ED ENTI ADERENTI - SEZIONE DI RIFERIMENTO E RISPETTO PROPORZIONI

NUMERO DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI E CO.CO.CO. SONO ESCLUSE PRESTAZIONI OCCASIONALI O UNA TANTUM

RUNTS

ART. 20
D.M.106/2020
trasmissione atti e
comunicazioni
informazioni 

ISTANZA
VARIAZIONE DATI

ENTRO IL 30 GIUGNO DI
OGNI ANNO



Rapporto ASSOCIATI VOLONTARI / DIPENDENTI NELLE ODV E APS

“LE ODV POSSONO ASSUMERE LAVORATORI DIPENDENTI O AVVALERSI DI PRESTAZIONI DI LAVORO
AUTONOMO O DI ALTRA NATURA NEI LIMITI NECESSARI AL LORO REGOALRE FUNZIONAMENTO O NEI
LIMITI OCORRENTI PER QUALIFICARE O SPECIALIZZARE L’ATTIVITA’ SVOLTA”.

 IL NUMERO DEI LAVORATORI IMPIEGATI NON PUO’ ESSERE SUPERIORE 
AL 50% DEL NUMERO DEI VOLONTARI 
ES. 2 LAVORATORI/ 4 VOLONTARI 

VOLONTARI - ASSOCIATI  E ASSOCIATI AMMINISTRATORI -DIRITTO AL RIMBORSO DELLE SPESE

ORGANO DI CONTROLLO  - INDENNITA‘ DI CARICA (NON SONO VOLONTARI)

“LE APS POSSONO ASSUMERE LAVORATORI DIPENDENTI O AVVALERSI DI PRESTAZIONI DI LAVORO
AUTONOMO O DI ALTRA NATURA, ANCHE DEI PROPRI ASSOCIATI, SOLO QUANDO CIO’ SIA
NECESSARIO AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE E AL
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’”

IL NUMERO DEI LAVORATORI NON PUO’ ESSERE SUPERIORE AL
50% DEL NUMERO DEI VOLONTARI (COMPUTATI ANCHE I LAVORATORI OCCASIONALI)
20% DEL NUMERO DEGLI ASSOCIATI (LAVORATORI DIPENDENTI E CO.CO.CO.)
ES.1 DIPENDENTE/2 VOLONTARI
20 DIPENDENTI/100 ASSOCIATI

VOLONTARI - ASSOCIATI DIRITTO AL RIMBORSO DELLE SPESE

ASSOCIATI AMMINISTRATORI - INDENNITA‘ DI CARICA (NON SONO VOLONTARI)

Rapporto ASSOCIATI VOLONTARI / DIPENDENTI NELLE ODV E APS

“LE ODV POSSONO ASSUMERE LAVORATORI DIPENDENTI O AVVALERSI DI PRESTAZIONI DI LAVORO
AUTONOMO O DI ALTRA NATURA NEI LIMITI NECESSARI AL LORO REGOALRE FUNZIONAMENTO O NEI
LIMITI OCORRENTI PER QUALIFICARE O SPECIALIZZARE L’ATTIVITA’ SVOLTA”.

 IL NUMERO DEI LAVORATORI IMPIEGATI NON PUO’ ESSERE SUPERIORE 
AL 50% DEL NUMERO DEI VOLONTARI 
ES. 2 LAVORATORI/ 4 VOLONTARI 

VOLONTARI - ASSOCIATI  E ASSOCIATI AMMINISTRATORI -DIRITTO AL RIMBORSO DELLE SPESE

ORGANO DI CONTROLLO  - INDENNITA‘ DI CARICA (NON SONO VOLONTARI)

“LE APS POSSONO ASSUMERE LAVORATORI DIPENDENTI O AVVALERSI DI PRESTAZIONI DI LAVORO
AUTONOMO O DI ALTRA NATURA, ANCHE DEI PROPRI ASSOCIATI, SOLO QUANDO CIO’ SIA
NECESSARIO AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE E AL
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’”

IL NUMERO DEI LAVORATORI NON PUO’ ESSERE SUPERIORE AL
50% DEL NUMERO DEI VOLONTARI (COMPUTATI ANCHE I LAVORATORI OCCASIONALI)
20% DEL NUMERO DEGLI ASSOCIATI (LAVORATORI DIPENDENTI E CO.CO.CO.)
ES.1 DIPENDENTE/2 VOLONTARI
20 DIPENDENTI/100 ASSOCIATI

VOLONTARI - ASSOCIATI DIRITTO AL RIMBORSO DELLE SPESE

ASSOCIATI AMMINISTRATORI - INDENNITA‘ DI CARICA (NON SONO VOLONTARI)

RUNTS

ART. 20
D.M.106/2020
trasmissione atti e
comunicazioni
informazioni 
RAPPORTO
ASSOCIATI
VOLONTARI
DIPENDENTI

ISTANZA
VARIAZIONE DATI



ADEMPIMENTI
SCADENZE

TIPOLOGIA DI ENTE ADEMPIMENTO SCADENZA

Ets non commerciali 
con esercizio sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre Deposito del bilancio di esercizio al Runts Entro il 30 giugno 2025

Ets non commerciali, con esercizio sociale 
dal 1° gennaio al 31 dicembre, che nel 2024 
hanno realizzato raccolte pubbliche di fondi

Deposito al Runts dei rendiconti di tali raccolte Entro il 30 giugno 2025

Ets non commerciali con esercizio sociale dal 1° gen
che nel 2024 hanno avuto entrate superiori ad 1 mil

Deposito al Runts del bilancio sociale e
pubblicazione sul sito internet dell’ente Entro il 30 giugno 2025

Ets commerciali
Deposito al registro imprese del 
bilancio di esercizio Entro 60 giorni dall’approvazione

Ets commerciali, che nel 2024 hanno avuto 
entrate superiori ad 1 milione di euro

Deposito al registro imprese del bilancio sociale e
 pubblicazione sul sito internet dell’ente Entro 60 giorni dall’approvazione

Cooperative sociali
Deposito al registro imprese del bilancio di 
esercizio e del bilancio sociale Entro 30 giorni dall’approvazione

Odv e Aps
Aggiornamento al Runts del numero di associati, 
volontari e di eventuali lavoratori

Entro il 30 giugno 2025 
con riferimento al 31 dicembre 2024

Ets che nel 2024 hanno avuto 
entrate superiori a 100.000 euro

Pubblicazione sul sito internet dell’ente (o sul sito 
della rete associativa cui l’ente aderisce) dei compensi a Non prevista in modo specifico

Associazioni, fondazioni e Onlus che nel 2024 
 contributi pubblici pari o superiori a 10.000 euro

Pubblicazione dei contributi pubblici sul sito internet 
dell’ente o su analogo portale digitale Entro il 30 giugno 2025



FASI 
AVVIO PROCEDIMENTO 

ISTANZA DI PARTE O D’UFFICIO

ISTRUTTORIA
TERMINE 30 GIORNI PER OSSERVAZIONI O CONTRODEDUZIONI 

CONCLUSIONE 
PROVVEDIMENTO DI CANCELLAZIONE (ENTRO 60 GIORNI) 
MIGRAZIONE IN ALTRA SEZIONE /RICHIESTA PARERE E DEVOLUZIONE
INCREMENTO PATRIMONIALE 
DEPOSITO PROVVEDIMENTO SULLA PIATTAFORMA RUNTS

IMPUGNATIVA
RICORSO AL TAR AVVERSO IL PROVVEDIMENTO DI CANCELLAZIONE

ISTANZA
CANCELLAZIONE

ART. 9 - 49 - 50 
CODICE DEL TERZO

SETTORE
ARTICOLI 23, 24 E 25

DEL D.M.106/2020

PRESUPPOSTI E PROCEDIMENTO CANCELLAZIONE 

SCIOGLIMENTO ETS 
ISTANZA MOTIVATA DELL’ENTE/RINUNCIA
PROVVEDIMENTO DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA
PERDITA REQUISITI
DECORSO DIFFIDA AD ADEMPEMPIERE (AGGIORNAMENTO
INFORMAZIONI O OBBLIGHI DEPOSITO)

EFFETTI

PERDITA DELLA QUALIFICA DI ETS E DI TUTTE LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA DISCIPLINA



PRESUPPOSTI E PROCEDIMENTO CANCELLAZIONE 
SCIOGLIMENTO ETS

1.  Convocazione assemblea straordinaria con proposta di scioglimento dell’O.A.
     
N.B. QUORUM INDEROGABILI E MAGGIORANZE QUALIFICATE

2. Redazione verbale di scioglimento  
Determinazione patrimonio Ente
Individuazione dei liquidatori / L.R. - definizione attività e passività
Individuazione ETS per devoluzione del patrimonio / stato finale di liquidazione
 
3.  Istanza Cancellazione e richiesta di parere obbligatorio per la devoluzione del
patrimonio residuo all’Ufficio Statale o Regionale del Runts 
N.B. PARERE ESPRESSO O SILENZIO ASSENSO entro 30 giorni dalla richiesta

ALLEGATI: BILANCIO - VERBALE - INDICAZIONE ETS BENEFICIARIO 

3. Devoluzione del patrimonio 

4. Estinzione giuridica ETS/Adempimenti finali (chiusura codice fiscale e
comunicazioni di rito)

5. Comunicazione al Runts DEVOLUZIONE PATRIMONIO / PROVVEDIMENTO
CANCELLAZIONE /PUBBLICAZIONE SU RUNTS 

ISTANZA
CANCELLAZIONE

ART. 9 - 49 - 50 
CODICE DEL TERZO

SETTORE
ARTICOLI 23, 24 E 25

DEL D.M.106/2020



TU 81/2008 - Art. 3
 “Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori di attività, pubblici o

privati, e a tutte le tipologie di rischi”  - Comma 1

 “Il presente decreto legislativo si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici
subordinati e autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati” - Comma 4

SOGGETTI OBBLIGATI
APS, le ODV, le ASD, altri Enti del Terzo Settore 
ASSOCIAZIONI NON ETS 
CON LAVORATORI E VOLONTARI

I volontari sono equiparati a lavoratori autonomi / prestatori d’opera o di servizio

RISCHIO 
Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di
impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro
combinazione

FATTORI DI RISCHIO 
spazi, ambienti, processi lavorativi e utilizzo attrezzature
attività esercitate, incidenti e infortuni, malattie professionali

TESTO UNICO IN
MATERIA DI

TUTELA DELLA
SALUTE E DELLA
SICUREZZA NEI

LUOGHI DI
LAVORO

D.LGS. 81/2008

https://etsp.it/affiliazione/circoli-associazioni-culturali/
https://etsp.it/affiliazione/circoli-associazioni-culturali/


IL LEGALE RAPPRESENTANTE HA LA PRECISA RESPONSABILITA’ DI

1. Informare e formare i propri associati e partecipanti alle attività sugli eventuali rischi per la sicurezza e la salute che le
suddette attività comportano

2.Valutare attentamente i rischi per la sicurezza e la salute e adottare le misure tecniche/organizzative di prevenzione
ed emergenza. Qualora non sia possibile azzerarli, attuare tutte le procedure in maniera tale di ridurli al minimo.

3.Vigilare sulle attività che hanno luogo all’interno dell’Ente facendo in modo che si svolgano sempre in regime di
sicurezza e controllare l’idoneità la conformità alle normative vigenti dei locali/ ambienti 

L’ETS con personale dipendente regolarmente assunto con contratto di lavoro oppure personale
interinale è TENUTO ALLA 

Redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) con apposizione della data certa sullo stesso
Individuazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) o esterno all’ETS o, possibilmente, il legale
rappresentante (datore di lavoro/presidente dell’ETS) 
Nomina degli addetti alla prevenzione incendi e alla gestione delle emergenze, in numero congruo con i rischi connessi
Nomina degli addetti al primo soccorso
Informazione ai lavoratori del diritto di elezione/nomina di un loro rappresentante (Rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza - RLS)
Nomina del Medico competente, nel caso di rischi “tabellati”
Redazione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) nei lavori affidati ed eseguiti in appalto e per conto di terzi
Formazione dei lavoratori 



2. I Volontari di un ETS che operano all’interno dell’associazione a titolo gratuito o con il riconoscimento
di un rimborso spese sono tenuti a

munirsi di eventuali idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti dall’associazione per lo svolgimento di
determinate attività
utilizzare le eventuali attrezzature in conformità a quanto disposto dalle norme di legge
munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità, qualora i
volontari effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di convenzione.

I volontari ed i lavoratori autonomi che svolgono attività nei locali dell’Ente hanno la facoltà di partecipare ai corsi di
formazione inerenti ai rischi relativi alle attività svolte.

Gli Enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari possono redigere un Accordo per meglio definire le modalità di
applicazione della tutela ex art. l’art.3 comma 12 bis2 e art. 21 del D.Lgs. 81/2008.
Ai fini delle informazioni documentate da tenere in associazione è bene che la sottoscrizione avvenga prima dell’inizio
dell’attività per conto dell’associazione.

N.B.
Non c’è alcun obbligo per l’Ente né di redigere il Documento di Valutazione dei Rischi, 
né di nominare il responsabile per la prevenzione e protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori

I volontari ed i lavoratori autonomi che svolgono attività nei locali dell’Ente hanno la facoltà di partecipare ai corsi di
formazione inerenti ai rischi relativi alle attività svolte
Sono considerati volontari anche gli operatori del servizio civile 

Il volontario di protezione civile è equiparato al lavoratore relativamente agli obblighi di
formazione, informazione e addestramento, con riferimento agli scenari di rischio di protezione civile ed ai compiti
svolti dal volontario in tali ambiti;
controllo sanitario generale e la sorveglianza sanitaria esclusivamente per quei volontari che nell’ambito delle attività
di volontariato risultino esposti agli agenti di rischio
dotazione di dispositivi di protezione individuale idonei per i compiti che il volontario può essere chiamato a svolgere
nei diversi scenari di rischio di protezione civile ed al cui utilizzo egli deve essere addestrato



CASSETTA DEGLI ATTREZZI

TESTO UNICO N.81/2008
Accordo ex art.21 D.Lgs.81/2008

PILLOLE FORMATIVE CSV ABRUZZO
“ETS e sicurezza di volontari, dipendenti e
spazi. Le configurazioni possibili”
27 ottobre 2021 

HUB SICUREZZA CSV ABRUZZO

TESTO UNICO IN
MATERIA DI

TUTELA DELLA
SALUTE E DELLA
SICUREZZA NEI

LUOGHI DI
LAVORO

D.LGS. 81/2008


